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La repressione in Cina 
Cento cani armati all'assalto 
della Tian An Meri gremita di folla 

• Operai e studenti reagiscono 
con un nutrito lancio di sassi 
Decine di morti, centinaia i feriti 
La prima sparatoria 
dopo mezzanotte in periferia 
La televisione di Stato accusa: 
«Sommossa controrivoluzionaria» 

Ennio un milione, a mani 
Le 24 ore che hanno ucciso il sogno di Pechino 
Massacro nella piazza della speranza Fino all'ulti
mo gli studenti cinesi e la gente hanno resistito, in
tonando l'Intemazionale, poi scagliando pietre e 
molotov contro i soldati che hanno iniziato a spara
re ad altezza d'uomo Per Pechino e per tutta la Ci
na è il momento più tenibile Ma lo è anche per i 
dirigenti che non potranno mai trovare giustificazio
ne a una repressione cosi sanguinosa 

BAI MOSTRO CORRISPONDENTE 
UNATAMWMIMO 

• i PECHINO AU una e mezzo 
di none I cani armati della Ar 
mata popolare sono entrati 
nella piazza* Tian An Men non 
per sgomherarla ma per stron 
care I r protesta studentesca 
che ha intiammato questa pn 
mavera cinese Hanno seguito 
alla lettera lo disposizioni del 
la legge marziale che il presi 
dejile (fella repubblica Vana 
shahgun « li primo ministro u 
Perii Hanno emanato esatta » 
mente quindici giorni la, torli 
dell'appoggio di Deng Xiao-
plng J uomo che ha aperto il 
processo riformatore in Cina 
E un massacro Gli studerai 
anche davanti alla minaccia 
per«|e fero vite, hanno deciso 
di non lasciare la piazza Tian 
Ari Men era diventala il slm 
bolo della loro lotta per la de
mocrazia e per un futuro di 
verso del loro paese e non 
hanno voluto abbandonarlo 
quando hanno sentito che i 
camion erano oramai arrivati 
i o avevano detto siamo pron
ti a sacrificare anche (a vita E 
per alcuni di loro cosi è slato 
Questo £ Veramente un mo 
mento terribile per Pechino 
che tosi generosamente ha 
combattuto in queste settima
ne a Nanco dei suoi ragazzi 
cercando di proteggerli dn 
quegli altr| suo) ragazzi Ma è 
un memento tenibile per tutta 
la Cina e per i dirigenti di que
sto paese che non poiranno 
mai trovare una giustificazio
ne per quanto hanno ordinato 
venisse fatto questa notte 
Mentre in Tian An Meri si spa 
rava ad altezza d uomo, la te
levisione dichiarava che era in 
corso una involta conironro-
luztanaria-, da stroncare sino 
Injpndo Mashecosa si potrà 
poi costruire sul cadaveri di 
giovani che hanno avuto fidu
cia nel cambiamento? E quale 
potrà essere (approdo di una 
lotta politica cosi violenta e 
cosi oscura, che non ha esita
to davanti al sacnlicio di gio
vani vite? Questi sono vera
mente momenti terribili In 
piazza Tian An Men questa 
notte sono state uccise la gè 
nerosilà e la passione di ra
gazzi e ragazze ai quali nessu 
no ha voluto dare compren
sione e una risposta giusta ai 
quali nessuno ha voluto guar
dare con fiducia, umanità, 
umiltà SI, umiltà Questi gio
vani stanno morendo anche 
per l'enorme arroganza che il 
potere ha esercitalo nel loro 
confronti rifiutandosi di con
siderarli qualcosa di vitale e di 
sano per la Cina Questi giova
ni rompevano le millenarie re
gole della subordinazione an 
che generazionale, e questo 
non poteva essere accettato 
Non e è stalo spazio per la im
maginazione al potere per la 
generosità di questi ragazzi ci 
nesi fragili, eppure cosi forti 
Quando hanno saputo che i 
camion erano oramai a pochi 
metri, gli studenti hanno eret
to delle barricate e quando i 
-militari hanno cercalo di sfon
darle, gli studenti vi hanno da
to fuoco A quel punto, Il via 
al massacro I militari, anche 
loro dei ragazzi, hanno co 
minclato a sparare In aria e 
ad altezza d uomo Gli spari 

sono stati sentiti per almeno 
due ore Solo verso le ore tre e 
mezzo i rumc-n si sono cai 
mali II numero delle vittime è 
ancora incerto Dai pnmi con
traili fatti negli ospedali che 
stanno nel pressi della Tian 
An Men I morti sarebbero cin
quanta £ si parta di duecento 
feriti 

In Tian An Men è armato 
per primo un carro armato 
ma la folla che è nmasta a 
fianco degli studenti, se ne £ 
impadronita e lo ha distrutto, 
poi sono arrivati i cairuon per 
I opera di sfondamento La te 
tensione nel corso delle tra
smissioni speciali della riotta 
la ha dato solo la cifra dei mi 
litan lenti - mille - e di un 
morto ma non ha fatto parola 
di quanto stava succedendo 
in piazza Xinhua, invece ha 
taciuto del tutto La censura 
non si ferma davanti a niente 

La agonia di Tian An Men è 
durata esattamente ventiquat
tro ore, dalle ore 2 e 30 di ve
nerdì notte fino alla conclu 
sione tragica di queste prime 
ore dell alba L arrivo dei sol 
dati per sgomberare la piazza 
era stalo tentato I altra notte 
Ma il tentativo era fallito La 
gente sperava ancora di farce
la non pensava che si tosse 
invece alla fine della «pnma-
vera di Pechino» Durame 
quelle quattro ore dalle 2 e 
30 alle 4 e 30 di venerdì il ten
tativo di entrare in Tian An 
Men è stato bloccato da mi
gliaia dì persone che si sono 
riversate subito nelle strade 
per preparare barricate e pre 
sidlare gli incroci più impor 
tanti I soldati vengono (erma 
ti «siete figli del popolo non 
potete sparare sul popolo» 
«non potete picchiare i nostn 
ragazzi», gridano loro in mi 
gliaia Pressati nsospinti in 
difficoltà, i ragazzi contadini 
della Armata popolare si nti 
rano molti piangono sono 
anche essi vittime di una vi 
cenda drammatica della qua 
le ignorano le ragioni Alle sei 
e mezzo del mattino di saba 
lo i militan sono scomparsi 
Alcuni e sembrano proprio 
degli sbandati li vediamo al 
t alba rifugiali sul marciapiede 
d angolo della strada che cor 
re lungo il muro del Beijing 
hotel Sono dei ragazzi li cir 
rondano degli uomini e delle 
donne che mostrano indignali 
ai giornalisti stranieri il pacco 
di biscotti scaduti che e la do
tazione alimentare che è stata 
loro assegnata Sulla Chang 
An alm soldati camminano tra 
la folla e forse anche toro non 
sanno in quale direzione an 
dare Molli si* riparano nei 
giardinetti attorno al cavalca 
via di Jianguomenwai uno 
degli Incroci che dalla penfe 
na orientale porta verso Tian 
An Men E qui che incontra 
mo la pnma barricata eretta 
ali alba per Impedire I arrivo 
del camion I soldati sono sce-
sl dagli automezzi molto lon
tano dal centro e sono andati 
avanti a piedi Sono disarmati 
ma dietro di loro ci sono auto 
bus con fucili a npetizione pi 
siole manganelli Più tardi 
sulla Chang An gli studenti 
improvviseranno una mostra 

propno con le armi che han
no preso ai soldati Dall altro 
lato della Chang An verso oc 
cidente dopo Zhongnanhai 
sede del Comitato centrale e 
del governo alle pnme luci 
dell alba troviamo solo un au 
tobus civile fermo pieno di 
soldati e circondato da gente 
che spiega loro che a Pechino 
non ci sono disordini, che la 
legge marziale è inutile E 
quello che ripeteranno tutti 
durante I intera giornata di te 
n nelle vane fasi di uno scon

tro che ha coinvolto I intera 
città Ma 1 impressione di cai 
ma e di ntirata definitiva dura 
poco Verso le ore 9 già ci so
no voci di nuovi arrivi di nuli 
tan Alle dieci la Chang An è 
già piena di migliaia di perso
ne, già impercorribile un 
enorme ingorgo di biciclette 
La gente avverte che siamo al
lo scontro finale, la decisione 
del governo di mandare i mili
tari in piazza oramai ha bru
ciato tutti i ponti questa è sta
ta una battaglia politica che 

non ha impegnato sob gli stu
denti tutta Pechino, operai e 
intellettuali hanno creduto a 
quelle richieste di democrazia 
e di libertà e ora tutta Pechino 
comincia a scendere nelle 
strade 

Inutile fare cifre nessun nu
mero potrebbe rendere I im
magine di una intera popola
zione che decide di andare si
no in for|do I militan ntoma-
no verso le ore 13 Fanno due 
sortite Oltre Zhongnanhai, 
dove è ancora fermo lauto-

Un ferita durante gli scontri mentre viene aiutato dal JOÌ compagni. In atto, da sinistra, I giovani 
fronteggiano l'esercito gridando slogan contro la violenza: nella foto accanto, una scena degli sconto tra 
i militari e la popolazione ni Pechino 

Preoccupazione negli Usa 
L'appello di Bush 
<Si tomi al dialogo» 

Gli Stati Uniti reagiscono con preoccupazione al 
precipitare della situazione in Cina II presidente 
Bush ha deplorato l'uso della forza da parte delle 
autorità di Pechino «Sarebbe disastroso se la logica 
della forza dovesse prevalere - ha detto invece il 
segretario di Stato James Baker - e se ciò dovesse 
accadere, il governo ed ti popolo americani ne sa
rebbero fortemente contrariati» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

m NEW YORK. In (arda serata 
il presidente Bush ha «profon 
damente deplorato» l azione 
di Pechino Ha poi aggiunto 
«Spero che la Cina tornerà ra 
pidamente sulla via delle nfor 
me politiche e economiche 
affinché le costruttive» rela 
zioni cino americane possano 
svilupparsi In precedenza ti 
segretario si Stato Baker aveva 
commentato gli avvenimenti 
cinesi «Noi àncora ci augima 
mo che la logica della trattati 
va prevalga Ed abbiamo fatto 
conoscere al governo cinese il 
nostro punto di vista Non si 
tratta di una ingerenza negli 
affan interni di un altro pae 
se* Parole preoccupate e pru 
denti pronunciate in diretta 

durante una lunga intervista 
spesso interrotta da dramma 
tici collegamenti - senza im 
magmi per I interruzione delle 
trasmissioni via satellite - con 
la piazza Tian An Men 

Per quanto ripetutamente 
sollecitato dagli intervistati 
Baker ha evitato con grande 
attenzione soppensando ogni 
parola giudizi duri o definitivi 
«Sono ormai molte settimane 
- ha detto - che la situazione 
cinese è caratlenzzata da una 
estrema tensione Finora st 
era evitato I uso della forza e 
noi ci auguriamo che cosi 
continui ad essere» Il diparti 
mento di Stato ha aggiunto 
Baker ha comunque dato a 
tutto il personale di ambascia 

ta lordine di abbandonare i 
dintorni della piazza 

Dalla Tian An Men intanto 
in un intervallo dell intervista 
notizie tragiche riportavano le 
sequenze d un dramma ormai 
fatalmente iniziato Scariche 
di fucileria dai tetti panico tra 
la folla urla delle sirene di 
cento ambulanze decine di 
morti e di feriti E gli studenti 
armati solo di canne di barn 
bù che raccolti in un ultimo 
presidio attorno alla «statua 
della libertà» parevano sul 
punto di essere definitivamen 
te sopraffatti "Ciò che sta ac 
cadendo - ha detto - è estre 
mamente deplorevole fc. es 
senziale che in Cina non si in 
terrompa il costante progresso 
degli ultimi dieci anni Ed un 
uso eccessivo della forza in 
queste circostanze certamente 
lo interromperebbe» Il che 
ha detto «contranerebbe mol 
to il popolo ed il governo 
amencani» Essenziale è in 
ogni caso ha aggiunto il se 
gretano di Stato che la Cina 
continui a mantenere il ruolo 
che le compete nell ambito 
delle relazioni intemazionali 

bus che abbiamo visto la mat
tina. per «liberare* I toro com
pagni bloccati dalla folla i sol
dati lanciano candelotti lacri
mogeni La gente reagisce Si 
difende Gli autobus civili che 
sono arrivati portando i solda
ti vengono bloccati, viene 
messa fuori uso una camio
netta Palerò, il tratto di strada 
fino a oltre il palazzo dei tele
foni è un vero campo di batta
glia, pieno di pietre, vetri rotti, 
segnali stradali divelti Più 
avanti ancora e fi un altro au
tobus civile pieno di sacchi a 
pelo, coperte con dentro ra 
gazzi dall ana disfatta e indif
ferente, ma quella indifferen
za che è segno di grande pau
ra Sul tetto dell autobus, gli 
studenti hanno esposto il fuci
le mitragliatore che hanno 
portato via a qualcuno che è 
11, dentro Sempre nella stessa 
direzione, vediamo tre barn 
cate erette utilizzando auto
bus del servizio di pubblico 
trasporto E in fondo, oltre al 
palazzo della radio, migliaia 
di persone circondano la ca
mionetta della polizia armata 
che ieri notte ha .investito a 
morte due persone 

Torniamo verso Zhongna
nhai, e pomeriggio la folla 
cresce a vista d'occhio Sono 
migliaia e migliaia davanti al 
portone del palazzo del Comi
tato centrale e del governo, 
protetto da una tnpla fila di 
militan, come sempre dei gio
vanissimi Davanti a loro, co
me servizio <J ordine e è una 
fila di studenti striscia rossa al 
collo o sul braccio, che fanno 
da cuscinetto tra i soldati e la 
popolazione Fa caldo, non si 
respira arriva un carretto con 
dell acqua mandato apposta 
per gli studenti Sono stati gli 
studenti a proteggere i soldati 
quando questi hanno fatto la 
loro seconda sortita, in una 
delle strade secondane di 
Tian An Men dove affaccia la 
porta occidentale del palazzo 
della Assemblea del popolo 
Verso te 14, sono arrivati al-
meno cinquemila ragazzi del-
1 Armata popolare, pronti a 
muoversi verso la piazza ma 
subito bloccati da migliaia di 
persone che hanno fatto delle 
barricate con tre autobus I 
soldati si sono spaventati 
hanno tentato di resistere al 
I accerchiamento, hanno pie 
chlato a sangue almeno una 
ventina di persone usando il 
manganello poi protetti dagli 
studenti ma inseguiti da insul 
ti e pietre si sono nfugiati nel 
palazzo Più tardi però, circa 
duemila sono di nuovo usciti 
tentando di aggirare I assedio 
e giungere finalmente in Tian 
An Men ma anche questa voi 
ta non ce 1 hanno fatta Sono 
rimasti in me^zo alla strada 
bloccati dalla barricata e dalle 
centinaia di persone che si 
erano sistemate sulle scale 
della porta Alla fine verso le 
20 abbiamo visto i loro elmet
ti allontanarsi di nuovo verso 
1 interno del palazzo della As 
semblea del popolo Le barn 
cate restano e la gente conti 
nua a crescere Ci accompa 
gna con il manto Lijuan 
Zhang una neercatnee del 
I Accademia della scienza e 
della tecnica «L Assemblea è 
del popolo non dei soldati» 
dice Giudica un «grave errore-
quello fatto da Li Peng deci 
dendo di mandare i soldati a 
sgomberare la piazza Gli stu
denti hanno ragione la Cina 
ha un grave problema di diritti 
umani la «gente qui non può 
decidere di scegliere e di enti 
care i propri dirigenti il potere 
è senza controllo e fuori della 
legalità* La giovane ncercatn 

ce è inquieta. «Questa notte 
accadrà ancora qualcosa" Se 
lo sente Nei Iato nord del pa 
lazzo della Assemblea popo
lare alcune centinaia di perso
ne si accalcano sulle scalina
te arrivano fino alla porta, gri
dano slogan C e grande ecci
tazione Un altoparlante uffi
ciale ripete l'invilo del 
governo municipale a non an
dare in piazza perché I arma
ta e «pronta a tutto» pur di non 
trovare ostacoli sul suo cam
mino verso la Tian An Men 
C è un coprifuoco non dichia
rato ma nessuno lo prende 
sul seno Verso le 20 e 30 su 
Jiang On Men Wai la folla 
blocca 30 camion di soldati, 
ma anche sei camion di «ope
rali, pieni di bastoni Si so
spetta che il governo, dopo 
I arrivo dei soldati sulta piaz
za, voglia poi far completare 
I opera servendosi della «mag
gioranza silenziosa* cui dà il 
nome di operai per assestare 
agli studenti la botta finale 
senza rompere il mito che 
•I armata non pud intervenire 
contro il popolo' Ma le cose 
andranno diversamente 

Alle ore 21, Chang An e 
Tian An Men sono piene di 
centiniaia di migliaia di perso
ne Non è una manifestazione 
perché non ci sono cortei, 
non ci sono sfilate non a so
no slogan o bandiere É una 
enorme veglia per la demo
crazia, per la sopravvivenza. 
Gli unici slogan sono quelli 
che vengono urlati dagli stu
denti in piazza «Non seguire
mo questo governo che non è 
il nostro» C è proprio sul limi
te estremo della Tian An Men, 
una grande scntta nera su un 
grande striscione bianco «At
tenzione ai killer», mentre gli 
studenti applaudono la voce 
che grida che Li Peng deve 
andarsene Alle 21 e 30 tutta 
la parie centrale della città è 
piena di barricate sono stati 
utilizzati gli autobus pubblici, 
ma accanto a ogni barricata ci 
sono centinaia e centinaia di 
persone uomini e donne Per 
un momento la sensazione è 
quella di avercela fatta tutta 
ta città è in strada, le barricate 
bloccano tutte le principali ar 
tene, una folla oramai al di là 
di ogni cifra sta spingendo in 
dietro centimaia di camion 
che portano migliata di solda 
ti alcuni dei quali erano nu 
scili ad arrivare a pochi metri 
da Tian Ari Men La gente che 
ha ignorato I ordine di restare 
a casa ha parlato con i milita 
n e salita sui camion lo han
no fatto donne, uomini, bam
bini, a motore spento i soldati 
hanno accettato che ì loro cu 
mion venissero nsospinti via 
A mezzanotte siamo di nuovo 
sulla Tian An Men ignonamo 
che tra pochi munuti tutto *>a 
rà finito La folla è enorme 
ma sembra tutto tranquillo La 
gente arriva a piedi o in bici 
eletta sembra una grande fe
sta La piazza è strapiena di 
gente Le parole del portavoce 
governativo vengono coperte 
da battimani di scherno 

Ma propno in quegli stessi 
momenti 150 camion con al 
meno settemila soldati si 
muovono dalle colline profu 
mate verso il centro della città 
e qualcuno intravede un carro 
armato che imbocca la strada 
per Tian An Men E più o me 
no nello stesso momento non 
molto lontano dalla Tian An 
Men aGongzhufen nella par 
te occidentale della città die 
tro il museo della rivoluzione 
popolare cinese i militari 
bloccati dalla popolazione 
cominciano a sparare per farsi 
largo Ci sono dei morti e dei 
fenti La fine è cominciata 

NUOVC Secondo rnformaztonl tele-

dimostrarteli g^-SSSJSS 
In tllttO z l ° n l x>no in alto o In pre-

U . . , ! , - panatone in Arene citi» 
PilCSe della Cina dopo la notizia 

dei gradimi tediteli sui-
mmmm^mm^mmmmmmmm | a tìan An Men. A Chang-

sha, nella Cina meridionale, 
migliaia di studenti a sono nuniti Ieri ai piedi di dna Im
mensa statua di Mao Zedong all'Università di Hunan, e ni 
sono duetti ver» il cenno della d a i con cartelli che chie
devano le dimissioni di Deng Xiaoping e del ptrmo ministro 
Li Peng -Caro Deng-si leggeva in uno-.sappiamo che sei 
vecchio Ter favoni, vieni a monte nella nostra citta». Una 
grande dimostrazione è in preparazione a Nanchino, nel 
parco Gulu nel centro della città, mentre non meno di 700 
studenti sono partiti dando avvio a quella che hanno chia
malo -La lunga marcia per la democrazia» 

Ferito 
a Tian An Men 
l'inviato del 
«Sote-24 Ore» 

Nel corso degli scontri avve
nuti a Pechino in piazza 
Tian An Men I n manife
stanti ed esercito è rimasto 
ferito a una gamba anche 
un giornalista italiano, l'in-
viato del «Sole-24 Ole» Gui-

» ^ _ _ i ^ _ ^ _ do Busetto Le condizioni di 
Busetto non destano parti

colari preoccupazioni Poliziotti armati hanno fatto irruzio
ne ien in una camera d albergo con vista sulla piazza della 
Tian An Men a Pechino e hanno costretto un gruppo di ero. 
nisti di una stazione televisiva di Hong Kong a sospendere 
le npiese di quanto avveniva per strada. Lolla reso nolo a 
Hong Kong un dirigente della stazione televisiva in questio
ne la-Atv. precisando che gli agenti hanno minacciato di 
sequestrala tutto il materiale tecnico In dotazione al croni-

Dalla tv sovietica 
solo le «veline» 
ufficiali cinesi 
sugli scontri 

La televisione sovietica Ila 
diffuso nel con» del princi
pale telegiornale della aera, 
la versione ufficiale cinese 
circa gli scontri di Pechino, 
parlando di •teppisti che si 
sono opposti all'entrata del-
I esercito nella citta ed ha» 
no cercato di api 

delle armi- Non e stata fatta menzione dei colpi d'arma da 
fuoco e neanche della morie di alcuni dei manifestanti So
no state trasmesse immagini dei primi scosntri tra 1 soldati e 
gli studenti aiutati dalla popolazione L agenzia di stampa 
sovietica «Tass» sola fonte utilizzala dagli organi di infor-
mazrone sovietici circa la situazione in Cina ha diffuso sen
za commenti, la versione ufficiale cinese La «Tass» lui soki 
annunciato che «la situazione nella capitale cinese è peg
giorata» 

Solidarietà 
della Fgcl 
agli studenti 

Il segretario nazionale della 
Fgci, Gianni Cuperlo, ha 
manifestato in una dichiara
zione la sua forte preoccu
pazione per le «notizie che 
giungono dalla Cina* «Vi è 
il rischio - anemia Cuperlo 

_ « n _ - _ _ ^ ^ _ _ - che una tensione già alta 
si aggravi ulteriormente do

po gli ultimi episodi segnati dalle cariche dell'esercito e 
dalle pnme vittime1 di questa protesta» «Guaì se si conti
nuasse - da parte dei dingenu cinesi - a rispondete con la 
forza alle ragioni di un movimento ormai da tempo non so
lo studentesco», aggiunge il segretario della Federazioni! 
giovanile comunista italiana secondo il quale è chiaro co
me «la responsabilità di ciò che sta accadendo ricada inte
ramente sulle forze conservatrici e retrive della burocrazia 
cinese» «In queste ore drammatiche siamo vicini ai nostri 
fratelli cinesi a cui non faremo mancare la nostra solidarie
tà» afferma infine Cuperlo. aggiungendo che una delega
zione della Fgci chiederà nei prossimi giorni di potersi teca-
re in Cina 

DOMANI SU runità 
aG/HiiH 

TRAGICO! La prima Repubblica è finita ma 
nessuno se n'era accorto 

EROICO. Vincino denuncia un caso di cen
sura al Satiricon 

COMMOVENTE! La riflessione sul voto dei 
comunisti di Matera 

PATETICO! Ricomincia, tra l'indifferenza ge
nerale, il dibattito sul comunismo 

STUPIDO! Tutto questo, e molto altro, ve lo 
diamo gratis 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

l'Unità 
Domenica 
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